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ALLEGATO B 

SCHEMA PER LA RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO 

 

(Progetto del Comune di Latina approvato per il triennio 2014/2016) 
 
  
MODELLO DI DOMANDA DI CONTRIBUTO RELATIVA ALLA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 

ISCRITTE NEL FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE E I SERVIZI DELL’ASILO, DI CUI ALL’ART. 1 

SEXIES E 1 SEPTIES DEL DECRETO LEGGE 30 DICEMBRE 1989, N.416, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI, CON LA LEGGE 28 FEBBRAIO 1990, N. 39, INTRODOTTO DALL’ART.32 DELLA 

LEGGE 30 LUGLIO 2002, N. 189, PER GLI ANNI 2014/2016 

(Si prega di non compilare a mano) 

 
 

AL MINISTERO DELL’INTERNO – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione – 
Direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo - P.zza del Viminale 1, 00184 - 
Roma 
 

 

L’ENTE LOCALE/CAPO FILA COMUNE DI LATINA 
 

a) UNIONE _____________________________________________________________ 
 

b) CONSORZIO _________________________________________________________ 
 

 
 

CHIEDE  
 

 
DI ESSERE AMMESSO ALLA RIPARTIZIONE DEL FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE E I 
SERVIZI DELL’ASILO. A TAL FINE COMUNICA: 
 
 

1. DATI DELL’ENTE LOCALE/CAPOFILA 
 

Ente locale  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Conto di Tesoreria (c/o la 
Sezione Provinciale della 
Banca d’Italia)1 corrente 
bancario infruttifero 

 

Coordinate IBAN2  

Popolazione3  

 
 

2. RAPPRESENTANTE LEGALE 
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Nome          

Cognome   

Funzione  

Telefono/Fax  

E-mail  

 
3. RESPONSABILE DEL PROGETTO PRESSO L’ENTE LOCALE  

 
Nome          

Cognome   

Incarico ricoperto 
presso l’ente locale  

Telefono/Fax  

E-mail  

 
 
4. REFERENTE PER LA PROPOSTA PROGETTUALE PRESSO L’ENTE LOCALE (da compilare 

solo se persona differente da quella indicata al punto 3) 
 
Nome          

Cognome   

Incarico ricoperto 
presso l’ente locale  

Telefono/Fax  

E-mail  

 
 
5.  RESPONSABILE DELL’ENTE ATTUATORE (SOGGETTO O ORGANIZZAZIONE DIVERSI 

DALL’ENTE LOCALE) AFFIDATARIO DI UNO O PIU’ SERVIZI PREVISTI4 
 
Denominazione ente 
o organizzazione  

Indirizzo  
Responsabile 
operativo del 
progetto  

 

Telefono/Fax  

E-mail  

Servizio/i affidato/i5  

 
 
Denominazione ente 
o organizzazione  

Indirizzo  
Responsabile 
operativo del 
progetto  

 

Telefono/Fax  

                                                           
4
 Tabella da duplicare e compilare per ogni ente attuatore affidatario di uno o più servizi. 

5
 Indicare i servizi come da Linee Giuda e in corrispondenza a quanto indicato al punto 8 del presente modello di 

domanda di contributo. 
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E-mail  

Servizio/i affidato/i6  

 
Denominazione ente 
o organizzazione  

Indirizzo  
Responsabile 
operativo del 
progetto  

 

Telefono/Fax  

E-mail  

Servizio/i affidato/i7  

 
Denominazione ente 
o organizzazione  

Indirizzo  
Responsabile 
operativo del 
progetto  

 

Telefono/Fax  

E-mail  

Servizio/i affidato/i8  

 
 
6. RESPONSABILE PER LA BANCA DATI  
 

Nome          

Cognome   

Ente di appartenenza  

Telefono/Fax  

E-mail  

Nome, cognome e numero 
di telefono altro personale 
di contatto 

 

 
 
7. DATI RIEPILOGATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
 

7.1 - Descrizione sintetica della proposta progettuale di accoglienza integrata e dei servizi 
minimi garantiti  
Il Comune di Latina, con il prezioso supporto degli Enti attuatori individuati, garantirà interventi di 
"accoglienza integrata" che superano la mera distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo 
complementare anche ad attivare misure di informazione, accompagnamento, assistenza e 
orientamento, attraverso la costruzione di percorsi individuali di assistenza e inclusione sociale. La 
metodologia utilizzata di lavoro in rete  fra tutti gli organismi partecipanti vede coinvolti da subito i 
beneficiari nel tentativo di renderli partecipi ed attivi nella costruzione del percorso personalizzato che 
li riguarda.       

                                                           
6
 Indicare i servizi come da Linee Giuda e in corrispondenza a quanto indicato al punto 8 del presente modello di 

domanda di contributo. 
7
 Indicare i servizi come da Linee Giuda e in corrispondenza a quanto indicato al punto 8 del presente modello di 

domanda di contributo. 
8
 Indicare i servizi come da Linee Giuda e in corrispondenza a quanto indicato al punto 8 del presente modello di 

domanda di contributo. 
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Servizi offerti dal progetto: 

• L’accoglienza  materiale sarà offerta in almeno ____ alloggi (privati in locazione,…), a norma 
con le leggi vigenti in materia residenziale delle civili abitazioni,  distribuiti nell’area centrale o 
semi centrale della città di Latina, raggiungibili con mezzi pubblici. I beneficiari saranno 
distribuiti tenendo in considerazione affinità, disponibilità e richieste personali. Negli alloggi 
completamente arredati saranno forniti: vitto, fornitura di beni di prima necessità, vestiario, 
prodotti per l’igiene, prodotti e biancheria per la casa. È prevista apposita attenzione per i 
bambini e neonati eventualmente presenti, La dotazione di pocket money e schede telefoniche 
prepagate.  

• Orientamento e accompagnamento ai servizi del territorio: verrà garantita l’informazione 
capillare dei servizi e prestazioni attive sul territorio sociali, sanitarie e socio-sanitarie, 
accompagnando e facilitando l’accesso ai beneficiari del progetto. Garantito l’inserimento 
scolastico dei minori e l’iscrizione e il sostegno alla frequenza degli adulti al CTP territoriale. 
Garantita la prima alfabetizzazione con corso specifico di 2hx5/gg/settimana ad ogni nuovo 
arrivo e per tutta la durata dell’inserimento nel progetto o fino all’inserimento nei corsi adulti nel 
32°CTP EDA di Latina. 

• Formazione, riqualificazione professionale: verrà garantita per ciascun beneficiario la stesura 
del CV, e del bilancio e certificazione delle competenze, la procedura per il riconoscimento dei 
titoli di studio, l’orientamento alla formazione e riqualificazione professionale, l’iscrizione ai 
corsi EDA, a Latina Formazione e vari corsi mappando le risorse presenti sul territorio, 
seguendo le inclinazioni, attitudini e aspettative di ciascun beneficiario. 

• Orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo : verranno organizzati a piccoli 
gruppi seminari di informazione sulle normative italiane in materia di lavoro, anche sulla 
sicurezza sul lavoro in collaborazione____________. Verranno attivate borse lavoro e tirocini 
formativi sia da parte degli enti attuatori sia del comune con riserva di posti, almeno 3, per ogni 
selezione attivata nel corso dell’anno. 

• Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo: i beneficiari verranno  
accompagnati, al momento idoneo,  alla ricerca di una soluzione abitativa autonoma, sostenuti 
per la presentazione della domanda per l’accesso agli alloggi ERP, sostenuti economicamente 
dal Comune con le misure attive di sostegno economico per la locazione (pagamento 
cauzione, prima mensilità e agenzia immobiliare) verrà garantita la mediazione con le agenzie 
immobiliari – 

• Orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale: si prevedono azioni di 
sensibilizzazione della cittadinanza  al tema dei rifugiati in Italia, l’ organizzazione di un evento 
l’anno in concomitanza con “la giornata del rifugiato” , la partecipazione agli eventi socio 
culturali della città da parte degli enti attuatori stimolando la partecipazione dei beneficiari ( 
mercatino, stand alle varie feste locali). Verrà promossa la partecipazione dei beneficiari alla 
vita associativa e pubblica del territorio garantendo spazi pubblici gratuiti per eventuali eventi 
auto organizzati. 

• Tutela psico-socio-sanitaria -  Attivazione supporto sanitario di base e specialistico  , 
orientamento e accompagnamento e attivazione presa in carico se necessario-specifico 
sostegno per donne sole- consolidamento rete territoriale per le situazioni emergenziali. 

• Servizi specifici per i minori :verrà garantito ad ogni minore, valutandone la necessità, 
l’inserimento al nido/scuola materna e scuole di ogni ordine e grado , garantendo la piena 
partecipazione alla vita scolastica (gite, laboratori..); l’inserimento nei Centri diurni pomeridiani 
comunali / nelle colonie estive/ nei corsi di nuoto della piscina comunale . 

• Tutela legale  - Orientamento e informazione normativa italiana ed europea sull’asilo/rimpatrio 
assistito e volontario, assistenza disbrigo pratiche amministrative per il riconoscimento della 
protezione internazionale, ricongiungimento familiare, diritti e doveri in Italia, etc. verrà 
garantito il supporto e l’assistenza all’espletamento delle procedure per l’eventuale 
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ricongiungimento familiare.  

• Aggiornamento e gestione della Banca dati: verrà garantita da parte del Comune la regolare 
gestione, aggiornamento e inserimento di tutti i dati richiesti nell’allegato A del bando, 
aderendo alla rete informatica come richiesto. Garantita la raccolta, l’archiviazione delle 
informazioni e l’accesso a tutta la documentazione relativa al progetto, ai singoli beneficiari, ai 
servizi offerti. 

• Equipe multidisciplinare: verrà garantita la presenza costante di un’equipe multidisciplinare 
formata da personale con competenza ed esperienza professionale e nel campo specifico. 
Formeranno l’equipe, tra l’altro, gli operatori sociali addetti all’accoglienza e i mediatori 
interculturali dei singoli enti attuatori. Inoltre è garantita la presenza delle professionalità 
migliori che ciascun ente ha già al suo interno psicologi, assistenti sociali, legali. Riunioni 
operative e tecniche di organizzazione verranno calendarizzate garantendo una riunione agni 
15 giorni. Gli operatori avranno tre incontri di formazione all’avvio del progetto ( 9 ore 
complessive) ed un aggiornamento mensile di 3 ore. L’equipe lavorerà in stretto contatto con 
gli assistenti sociali del Servizio Sociale Professionale della UOC Inclusione Sociale del 
Comune di Latina e in integrazione con l’intero sistema socio sanitario territoriale. 

• Supervisione: verrà garantita la supervisione dell’equipe multidisciplinare per 2h/mese da 
psicologo esperto. Garantita la reperibilità di tutti gli operatori coinvolti in caso di emergenza.   

 
 

7.2 – Data di attivazione prevista (gg/mm/aaaa)9 
  
 

 
 

7.3 – Per gli enti locali già destinatari del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, 
indicare i singoli anni di finanziamento 
2014/2016 
 

 
7.4 – Indicare se il progetto di accoglienza integrata è riservato a (barrare una sola casella) 
□ minori stranieri non accompagnati richiedenti/titolari di protezione internazionale o umanitaria; 

□ richiedenti/titolari di protezione internazionale o umanitaria disabili e/o con disagio mentale o 
psicologico e/o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o 
prolungata; 
X richiedenti/titolari di protezione internazionale o umanitaria non rientranti nelle casistiche di 
accoglienza sopra indicate. 

 
7.5 – Numero dei posti per i quali si richiede il contributo 
81  Beneficiari 

 
7.6 – In relazione al numero dei posti di cui al punto precedente, indicare la percentuale ed il 
relativo numero dei posti da destinare alla rete nazionale dello SPRAR10 
 81 
  

 

                                                           
9
  Art. 4, comma 2, lett. a). Indicazione obbligatoria anche per gli enti locali già destinatari del Fondo nazionale per le 

politiche e i servizi dell’asilo. 
10

  Art. 4, comma 2,  lett. c).  

7.7 – Da compilare solo nel caso di progetto di accoglienza integrata riservato a 
richiedenti/titolari di protezione internazionale o umanitaria disabili e/o con disagio mentale o 
psicologico e/o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o 
prolungata 

  
Persone disabili e/o persone che richiedono 

assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o 
prolungata 

 
Persone con disagio mentale o psicologico 
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7.8 – Indicare i soggetti beneficiari e il numero dei posti (attualmente ospiti) 

X persone singole di sesso maschile; numero posti 26  

X persone singole di sesso femminile; numero posti 11 

X nuclei familiari; 11 nuclei  per n.41 persone   

X nuclei familiari monoparentali; 1 per n.3 persone   
IL PROGETTO PREVEDE COME SCELTA PRIORITARIA L’ACCOGLIENZA DI NUCELI FAMILIARI 
E MONOPARENTALI. 

 
 

7.9 - Indicare la percentuale di posti aggiuntivi da attivare su richiesta del Ministero 
dell’Interno11  
 
 

 
7.10 – Indicare il costo totale annuale del progetto comprensivo di cofinanziamento12 
    
    
    

 
7.11 – Indicare il costo giornaliero a persona (pro-die pro-capite: rapporto fra costo totale annuale del 
progetto e numero dei posti per cui si chiede il contributo, diviso per 365 giorni)        
  
 

 
7.12 – Indicare il contributo dell’ente locale (da dettagliare secondo le modalità previste nell’allegato C)

13 
    
    
    
 
pari al _______% per  cento del costo totale annuale del progetto comprensivo di cofinanziamento 
(indicato alla lettera 7.10). 

 

7.13 – Descrivere la complementarietà della presente proposta progettuale con altri progetti 

attuati o da attuare a valere su differenti fonti di finanziamento (in particolare, nel caso in cui 

l’organismo sia beneficiario di fondi FER, FEI, FSE, fondi regionali o di altri fondi straordinari, indicare 

quali –periodi-obiettivi, e le strategie che si intendono mettere in atto per rendere complementari e 

sinergici gli interventi finanziati con tali fondi e le risorse destinate allo SPRAR) 

 

 

 

 

 

                                                           
11

  Art. 6 
12

 Le informazioni riportate per la prima annualità devono essere riprodotte in maniera identica per le annualità 

successive. 
13

 Ibidem 

 
Numero posti 

  



 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. SERVIZI MINIMI GARANTITI 

8.1 – MEDIAZIONE LINGUISTICO-CULTURALE 
 

8.1.1 - Modalità di erogazione del servizio di mediazione linguistica (interpretariato) e culturale 
(indicare se il servizio è svolto tramite convenzioni/consorzi/a chiamata; la formazione dei mediatori; il 
catalogo linguistico coperto; etc) 
L’attività di mediazione linguistica e culturale è garantita dalla presenza di ____ mediatori 
nell’equipe multidisciplinare ( 1 a ___) , che vantano esperienza pluriennale in servizi dedicati 
ai richiedenti asilo. I momenti di traduzione e decodifica culturale dei messaggi sono 
indispensabili durante l’intera durata del progetto: il mediatore culturale sarà presente durante 
il primo colloquio all’ingresso del beneficiario nel centro di accoglienza, collaborerà nella 
stesura del progetto individualizzato, e faciliterà la comprensione e la sottoscrizione del 
regolamento e del contratto di accoglienza. Avrà, se opportuna, la funzione di collaborare 
nella raccolta della storia personale dell’ospite, e nei colloqui di verifica dell’andamento del 
progetto individuale di ciascun beneficiario. Il mediatore avrà la funzione anche di introdurre il 
beneficiario nei primi rapporti con lo Sportello di segretariato per gli immigrati curando di 
attivare i servizi presenti nella rete dei servizi in cui è necessaria la mediazione sia linguistica 
e/o culturale.  Il servizio è svolto tramite mediatori interculturali, con qualifica professionale, 
iscritti nel registro Comunale, dipendenti degli Enti Attuatori, con contratto a progetto, 
selezionati secondo la specifica provenienza dei beneficiari. La formazione dei mediatori è 
garantita dalla qualifica professionale certificata.  I mediatori unitamente al resto degli 
operatori dell’equipe avranno tre incontri di formazione all’avvio del progetto ( 3 ore x 3 
incontri = 9 ore complessive) ed un aggiornamento mensile di 3 ore da parte del 
Responsabile della UOC Inclusione Sociale del Comune di Latina (Assistente sociale 
specializzato)   

Il catalogo linguistico che sarà garantito prevede: arabo, inglese, francese, varie lingue 
nazionali del Ruanda, Etipia, Somalia, Congo, India con possibilità di ulteriori lingue 
specifiche. 
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Risultati attesi: 
facilitare l’integrazione dei beneficiari . Assicurare la corretta decodifica delle regole e del 
progetto di accoglienza. Assicurare l’intermediazione necessaria per specifici bisogni e 
criticità dovessero insorgere nella convivenza. Mediazione nei conflitti. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

8.1.2 - Accordi formali in vigore con i servizi locali (ASL, scuola, etc.) per garantire il servizio di 
mediazione linguistico-culturale (descrivere in sintesi la tipologia e il contenuto degli accordi) 
Scuola  
ASL  
Altro (specificare)14   

 
8.2 – ACCOGLIENZA MATERIALE 
 

8.2.1 - Modalità di erogazione del vitto 
Gli enti attuatori garantiranno,-dopo il primo periodo di accompagnamento all’autonomia dell’utilizzo 
del denaro per l’acquisto dei generi alimentari (conoscenza dei super mercati, offerte speciali, ecc)  e 
fino al ricevimento del codice fiscale di ciascun beneficiario propedeutico all’attivazione di una card 
elettronica, l’attivazione, per ciascun beneficiario, di una post pay che sarà ricaricata con circa ___ 
euro a settimana.  
La gestione del budget a disposizione per la spesa costituisce parte fondamentale del percorso di 
inserimento sociale e consente di entrare direttamente in contatto con la gestione del denaro, con 
molti aspetti culturali e linguistici e con il costo della vita, tipico della nostra nazione. 
Tale metodologia è inoltre consigliabile in quanto i beneficiari sono accolti in appartamenti sparsi sul 
territorio. È previsto un servizio di accompagnamento iniziale per favorire la dimestichezza degli ospiti 
con i luoghi, le modalità e i costi della spesa, favorendo la loro autonomia nella gestione della vita 
quotidiana e stimolando la loro integrazione sul territorio a partire dalle primissime fasi progettuali. 
La completa autonomia nelle scelte alimentari garantisce, inoltre, il massimo rispetto delle tradizioni 
alimentari, religiose e culturali dei beneficiari. A richiesta potrà essere attivato il sevizio pasto a 
domicilio servizio erogato dal Comune di Latina per persone impossibilitate anche temporaneamente a 
provvedere autonomamente alla preparazione del pasto. 
 Per i minori sarà garantita, al bisogno, la fornitura di quanto necessario. Per neonati, lattanti o divezzi 
specifico vitto in accordo con la madre e con il pediatra. Sarà possibile per le madri avere incontri con 
l’equipe del Consultorio ASL per prevenire problemi di svezzamento e acquisire anche nuove modalità 
di cura e preparazione del cibo. Saranno fornite eventuali attrezzature necessarie quali tritacarne, 
frullatori, termos . 
 
 
 
 

                                                           
14

 Aggiungere righe se necessario. 
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Risultati attesi: 
Sostenere e favorire l’autonomia , la cura diretta della prole, l’assistenza ed il supporto nelle criticità. 
 
 
 
  
 
 

 
 

8.2.2 - Modalità di fornitura di vestiario, biancheria per la casa, prodotti per l’igiene personale 
All’ingresso nella struttura, viene consegnato a ciascun beneficiario un kit di abbigliamento 
[contenente 5 capi di biancheria intima, calzini o collant, due magliette, due maglioni, due pantaloni o 
gonne, un giubbotto, due paia di scarpe] e un kit per l’igiene personale [contenente per UOMO: 
spazzolino da denti, un dentifricio, lamette da barba, schiuma, sapone mani, doccia shampoo, pettine; 
per DONNA: spazzolino da denti, un dentifricio, sapone mani, doccia shampoo, spazzola, assorbenti]. 
Specifici prodotti per neonati e/o bambini comprensivi di pannolini, creme, saponi specifici. E’ inoltre 
fornito un kit completo di biancheria per la casa (lenzuola, asciugamani, coperte, canovacci, tovaglie). 
Dopo la prima fornitura si prevede di favorire la partecipazione all’acquisto diretto da parte dei 
beneficiari al fine di coinvolgerli attivamente, osservarli nelle abilità di acquisto e di scelta. Ciò 
permetterà anche di garantire eventualmente il mantenimento di tradizioni proprie. Verrà stimolato 
laddove opportuno anche la possibilità di confezionamento di capi di abbigliamento con l’acquisto di 
stoffe. Si offrirà l’opportunità di acquistare capi presso botteghe etniche se opportuno. 
Verrà proposto anche l’utilizzo di capi usati, soprattutto per la prima infanzia, tramite accordi con 
associazioni presenti in città che utilizzano il riciclo di abiti in buonissime condizioni. (Boutique Bebè ) 
se inizialmente l’acquisto di tutti i prodotti necessari di vestiario e per la casa dovrà avvenire con 
l’accompagnamento degli operatori si ritiene utile attivare gradualmente una modalità di autonomia 
spingendo gli ospiti a redigere la lista delle necessità, individuare gli esercizi commerciali dove 
comprarli e dare il denaro che andrà rendicontato con regolari fatture. Si ritiene che questa modalità 
possa nel tempo garantire la consapevolezza della spesa e la capacità di muoversi liberamente nel 
nuovo territorio.  
Per i neonati sarà garantito quanto necessario per i prodotti per l’igiene, pannolini, creme, biberon, ecc 
comprese carrozzine/passeggini, materiale ludico. 
 
 
 
Risultati attesi: 
Favorire la conoscenza del territorio, l’autonomia di scelta e lo sviluppo di capacità di discernimento di 
uno stile di vita sostenibile.    
 
 
 
 
 

 
 

8.2.3 - Modalità di erogazione del pocket money 
Settimanalmente verrà erogato a titolo di pocket money un contributo in denaro pari a  €__ a persona 
per le piccole spese personali la stessa somma verrà riconosciuta per ogni persona presente in 
famiglia.   
All’uscita dal progetto ad ogni beneficiario verrà concesso un contributo di € ________  a persona.  
 
 
 
  
Risultati attesi: 
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miglioramento immediato della propria percezione di autonomia in quanto il pocket money verrà 
erogato sin dalla prima settimana di accoglienza senza necessità di rendiconto. 
 
 
 
 
 

 
 

8.2.4 – Nel caso di accoglienza in favore di minori stranieri non accompagnati 
richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria, descrivere le modalità di avvio del 
percorso individualizzato del singolo minore (presa in carico; strutture; istituto dell’affido familiare; 
etc) 
 
 
Risultati attesi: 
 
 
 

 
8.3 – ORIENTAMENTO E ACCESSO AI SERVIZI DEL TERRITORIO 
 

8.3.1 – Descrizione generale delle modalità di accompagnamento dei beneficiari SPRAR 
nell’accesso a tutti i servizi erogati dall’ente locale  
Gli operatori dell’accoglienza garantiranno la realizzazione di un’accoglienza integrata. Non solo 
provvederanno agli aspetti più organizzativi delle case ma accompagneranno anche i beneficiari nella 
conoscenza  e nell’accesso ai servizi del territorio. 
Si occuperanno dell’assistenza e disbrigo delle pratiche burocratiche  relative all’attribuzione del 
codice fiscale, all’iscrizione all’anagrafe, all’elezione della residenza ed il successivo rilascio della 
carta di identità, il rilascio della tessera di circolazione sui mezzi pubblici di trasporto locale e 
l’iscrizione presso il centro per l’impiego. 
Il Comune di Latina garantisce attraverso un servizio di segretariato sociale aperto tutti i giorni in orario 
antimeridiano e due pomeriggi l’accoglienza e l’ascolto di tutti i cittadini per l’accesso ai servizi e 
prestazioni sociali.  Gli operatori accompagneranno fisicamente i beneficiari del progetto nei primi 
contatti con   i servizi anche servendosi dei mediatori interculturali inseriti nel progetto. 
Tutti i servizi e le prestazioni sociali sono garantiti ai richiedenti /titolari di protezione internazionale a 
seguito di un progetto d’intervento personalizzato che verrà elaborato anche con l’aiuto del personale 
comunale dei servizi sociali. 
Ai beneficiari verrà garantita una copia della Guida ai servizi comunali di assistenza (tradotta) e la 
Guida alle prestazioni sociali agevolate già elaborata e stampata in multilingue dal Comune. In 
entrambe le guide si forniscono indirizzi, numeri telefonici e nominativi a cui far riferimento. 
 Il Comune di Latina ha in essere una convenzione con i CAF locali per l’inoltro eventuale di istanze 
specifiche. Gli operatori avranno cura di mediare e agevolare i contatti telefonici necessari, prendendo 
appuntamento e registrando criticità nei vari percorsi intrapresi, anche autonomamente dai beneficiari. 
Inoltre avranno cura di aiutare nella compilazione degli eventuali modelli di domanda di accesso ai 
servizi ed alle prestazioni e il controllo del corretto inoltro. Verificheranno la risposta ottenuta 
riportando all’equipe ed al coordinatore del progetto l’andamento dei percorsi intrapresi. 
 
 
 
 

 
8.3.2 – Descrizione generale delle modalità di accompagnamento dei beneficiari SPRAR 
nell’accesso ai servizi di assistenza sanitaria e tutela della salute  
Viene garantita a ciascun beneficiario l’iscrizione al Sistema Sanitario Nazionale per accedere ai 
servizi di base previsti per tutti i residenti sul territorio italiano: la scelta del medico di medicina 
generale  e del pediatra; l’accesso ai consultori familiari e al dipartimento di igiene mentale ( 
eventuale) ; le prestazioni d’urgenza e specialistiche; l’accesso al servizio di medicina legale, presso la 



 11 

quale è possibile attestare lo stato fisico e psichico delle persone che hanno subito tortura. 
La fruizione di tali servizi da parte degli utenti viene facilitata da un servizio di accompagnamento e di 
sostegno garantito degli operatori del progetto unitamente ai mediatori interculturali. Tale sostegno si 
realizza in particolare nel periodo iniziale dell’accoglienza, all’interno di un percorso volto 
all’acquisizione graduale di una reale autonomia del beneficiario. 
Ad ogni beneficiario viene effettuato, se necessario e non svolto in precedenza in altre strutture di 
accolgienza, uno screening di controllo per la valutazione sanitaria complessiva volta all’accertamento 
di eventuali  patologie infettive. 
Il Comune di Latina ha già sottoscritto con l’Azienda USL del Distretto Latina 2 un protocollo per prassi 
agevolate nei percorsi sanitari necessari per i richiedenti/titolari di protezione internazionale. L’attività 
di assistenza sanitaria prevede in dettaglio: 

-          Iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale e scelta del medico di base; 

-          Accompagnamento presso il medico di base e/o il Pediatra di Libera Scelta per visita generale 
sulle condizioni di salute del beneficiario; 

-          Check-up di routine (esami ematochimici, test HIV, rx torace, markers epatiti virali, visite 
specialistiche). 

Si è osservato nell’esperienza acquisita  che i beneficiari spesso lamentano disturbi che, il più delle 
volte, sono legati alle condizioni di scarsa igiene nei campi in cui hanno vissuto per lunghi mesi: 
infezioni e micosi, forme di epatiti, scabbia, qualche caso di tubercolosi. Ai beneficiari è  data la 
possibilità di usufruire di check-up gratuiti in ambito dermatologico, ginecologico, pneumologico.   

Particolare attenzione sarà rivolta all’ambito materno-infantile. Fondamentale, in questo percorso, il 
sostegno da parte del Consultorio pubblico, in quanto punto di riferimento indispensabile per le 
richiedenti asilo, le profughe e le rifugiate. In tal senso, l’attività di assistenza socio-sanitaria, 
riguarderà la programmazione di visite pediatriche e visite ostetrico-ginecologiche. Le visite 
pediatriche comprendono i bilanci di salute resi mensilmente nei confronti dei minori, le vaccinazioni e 
le eventuali visite di medicina generale. Dal punto di vista psicologico si mostrerà particolare 
attenzione alle manifestazioni di sintomi riconducibili al trauma di abbandono della propria terra o alle 
violenze subite nel proprio paese, durante il viaggio o all’arrivo in Italia. I disturbi quali mal di testa, 
insonnia, inappetenza, nervosismo se non tenderanno a sparire con il passare delle settimane, nel 
momento in cui cominciano ad “adattarsi” al contesto della nuova realtà, verranno approfonditi con 
consulenze psichiatriche da parte del personale del Centro di salute mentale territoriale con il quale il 
Comune di Latina ha uno specifico accordo di collaborazione per la re-inclusione sociale e abitativa 
delle persone con sofferenza psichica che garantisce la disponibilità ed esperienza di lavorare insieme 
a richiesta.   

Il lavoro con piccoli gruppi, sperimentato nel triennio, ha permesso ai beneficiari di rielaborare il 
trauma all’interno di una narrativa esistenziale per rafforzare il senso di controllo sulle conseguenze 
del trauma e riattivare sentimenti di speranza nel futuro. Il trauma è, infatti, congelato in una 
dimensione atemporale e il rifugiato deve rielaborarlo. Il gruppo si pone come “terzo elemento” della 
relazione terapeutica, permettendo ai beneficiari di osservare e comprendere meglio i propri partner 
relazionali in un contesto più naturale e complesso rispetto alla semplice interazione con il terapeuta. 
Le criticità talvolta riscontrate in ambito psico-sociale sono, infatti, relative al fatto che non esiste sul 
territorio personale psico sanitario in grado di comunicare in una lingua straniera comprensibile 
dall’utente. Tale scoglio può facilmente essere superato per quanto riguarda i servizi sanitari 
attraverso l’intervento del mediatore linguistico ma risulta  insormontabile nel caso delle sedute di 
psicoterapia individuale in quanto la comunicazione diretta tra psicologo e paziente è condizione 
indispensabile ai fini della buona riuscita della seduta.   

Sarà garantita  la fornitura di medicinali e di presidi sanitari da banco necessari per il primo soccorso e 
per l'assistenza sanitaria ordinaria e la fornitura dei farmaci dietro prescrizione medica. 
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Risultati attesi: 
Mediante azioni di orientamento, di accompagnamento e di facilitazione , si vuole favorire la graduale 
acquisizione da parte degli ospiti del progetto della capacità di muoversi nel territorio e di accedere e 
fruire dei servizi sanitari in piena autonomia. Prevenzione di patologie sanitarie, psichiatriche, e di 
accudimento della prole, soprattutto neonati. 
 
 
 
 
 
 

 
8.3.3 – Modalità di inserimento scolastico dei minori (si includano le misure in favore dei minori in 
età prescolare) 
 
Per quanto riguarda l’inserimento dei minori nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, gli 
operatori sociali (educatori) supportati, nella prima fase di lavoro dai mediatori linguistici, raccolgono 
tutte le informazioni relative ai loro trascorsi scolastici attraverso un colloquio con i genitori anche 
attraverso la presa in consegna di eventuali documenti cartacei in loro possesso (pagelle, 
certificazioni, ecc.). Nella seconda fase di intervento, gli stessi, sempre coadiuvati dal mediatore 
linguistico,  organizzano un colloquio preliminare tra i genitori ed il dirigente dell’istituzione scolastica 
nella quale sarà inserito il minore, in modo da poterlo iscrivere nella classe di appartenenza e dar 
eventuali informazioni necessarie. Una terza fase di intervento riguarda il monitoraggio dell’andamento 
scolastico dei minori. Gli operatori supportano, infine, i genitori dei minori iscritti durante incontri 
periodici con gli insegnanti di classe verificando il loro coinvolgimento in tutte le attività dei progetti 
realizzati dalla scuola. In questo caso il servizio offerto ha l’effetto di favorire, nel caso degli adulti, il 
percorso di inserimento dei beneficiari nel tessuto sociale e una migliore interazione con la società di 
accoglienza in termini di comprensione dei diritti e dei doveri, a vantaggio di entrambi. Il Comune 
garantisce l’inserimento dei minori tra i 6 e i 14 anni preso i Centri diurni per minori dove sono attive 
attività di doposcuola e diversi altri laboratori ludico ricreativi e culturali (musica, fotografia, cucina..Il 
servizio di sostegno alle attività didattiche, in orario pomeridiano, potrà essere effettuato anche a 
domicilio se ritenuto opportuno. Per quanto concerne i minori, invece, data la loro peculiarità di 
apprendere con maggiore facilità rispetto agli adulti, il supporto mira a monitorare costantemente la 
loro integrazione nel contesto scolastico di riferimento al fine di evitare eventuali discriminazioni o 
abbandoni scolastici. 
I minori in età prescolare avranno garantito, a richiesta e valutata l’opportunità, l’inserimento nei nidi 
comunali a totale carico del Comune. 
 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
il servizio offerto ha l’effetto di favorire, nel caso degli adulti, il percorso di inserimento dei beneficiari 
nel tessuto sociale e una migliore interazione con la società di accoglienza in termini di comprensione 
dei diritti e dei doveri scolastici dei minori, a vantaggio di entrambi. Per quanto concerne i minori, 
invece, data la loro peculiarità di apprendere con maggiore facilità rispetto agli adulti, il supporto mira a 
monitorare costantemente la loro integrazione nel contesto scolastico di riferimento al fine di evitare 
eventuali discriminazioni o abbandoni scolastici. 
Si intende inoltre prevenire problematiche specifiche nell’accudimento dei neonati 
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8.3.4 – Descrizione delle misure in favore dell’istruzione e dell’educazione degli adulti 
Lo studio, l’apprendimento e quindi la padronanza della lingua italiana è condizione sine qua non 
affinché il processo di integrazione sia realmente efficace. Sarà garantita la prima alfabetizzazione con 
corso specifico di 2hx5/gg/settimana ad ogni nuovo arrivo e per tutta la durata dell’inserimento nel 
progetto o fino all’inserimento nei corsi adulti nel 32°CTP EDA di Latina.  Nei primi giorni di corso 
saranno verificati i prerequisiti di ciascun alunno per formare dei gruppi di pari livello sui quali poter 
intervenire con una metodologia adeguata ed efficace. Verranno effettuate prove in itinere per 
verificare il grado di conoscenze e competenze raggiunti e approntare se necessario, delle ore di 
recupero o di approfondimento. Per ogni beneficiario sarà redatta una relazione a metà del corso ed 
una alla fine.  Tale attività prevede inoltre un corso di approfondimento relativo alla cultura italiana con 
particolare riferimento all’educazione civica.    
I beneficiari una volta appresa in maniera sufficiente la lingua italiana, saranno supportati nella 
selezione dell’offerta formativa più idonea alle loro esigenze e competenze pregresse e invitati anche 
a partecipare  ai corsi per adulti offerti dal CTP per adulti o altri corsi che verranno reperiti sul territorio 
mappando le risorse, al fine di qualificare /professionalizzare o riqualificare e apprendere competenze 
spendibili in ambito lavorativo.     
 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
Favorire l’apprendimento della lingua Italiana in quanto rappresenta un requisito basilare per 
l’inserimento dei beneficiari del progetto nel contesto sociale, nonché condizione propedeutica per la 
formazione, lo studio e l’accesso al lavoro. 
 
 
 
 
 
 

 
 

8.3.5 – Modalità per garantire l’accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e 
approfondimento della lingua italiana, senza interruzioni durante tutto l’anno 
  
Per quanto riguarda i minori in età scolare, compresi gli adolescenti, verrà garantito un corso apposito 
di sostegno all’apprendimento della lingua italiana in accordo con gli insegnanti curriculari, rafforzando 
aspetti linguistici in sintonia con quanto organizzato dalla scuola stessa. Diverse scuole di Latina 
organizzano corsi intensivi di lingua italiana per gli alunni stranieri di primo inserimento. 
Gli operatori del progetto hanno il compito di facilitare il processo di accoglienza a scuola sia dei 
minori che degli adulti attraverso l’accompagnamento e il supporto nella gestione del rapporto con 
l’istituzione scolastica e gli insegnanti; il servizio di mediazione linguistico culturale fra genitori e corpo 
insegnante e in tutte le occasioni in cui è prevista la presenza e l’intervento della famiglia nelle attività 
scolastiche dei minori. 
 
 
 
Risultati attesi: 
Favorire l’apprendimento della lingua italiana, la piena integrazione e garantire pari opportunità ai 
minori 
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8.3.5.a – Numero ore settimanali di apprendimento della lingua italiana previste per ogni 
beneficiario 
2 ore/die per 5 giorni/settimana fino all’inserimento nel corso del CTP EDA successivamente a sostegno  
e rinforzo 2,30 ore/die per 2 giorni a settimana per l’intero periodo di permanenza.  
 
 
 

 

8.3.5.b – Per ciascun corso di lingua italiana previsto, esplicitare il monte ore complessivo e 
settimanale15

 

Ente erogatore Tipologia corso 
Numero ore 
complessive 

Numero ore 
settimanali 

    

    

    

Ente erogatore Tipologia corso 
Numero ore 
complessive 

Numero ore 
settimanali 

    

    

Ente erogatore Tipologia corso 
Numero ore 
complessive 

Numero ore 
settimanali 

    

    

 

 
8.3.6 - Accordi formali in vigore con enti del territorio per garantire i servizi di 
istruzione/educazione degli adulti e di apprendimento/approfondimento della lingua italiana 
(descrivere in sintesi la tipologia e il contenuto degli accordi) 
   
   
   
   
   

 
8.3.7 – Modalità di orientamento alla conoscenza del territorio 
A ciascun beneficiario all’arrivo verrà consegnata una cartina della citta di Latina con l’esatta 
indicazione dell’ubicazione della casa nella quale è ospitato e i principali punti di riferimento della città: 
questura, comune, servizi sociali, ospedale-pronto soccorso, carabinieri, negozi e centri commerciali di 
riferimento al quartiere, internet point, biblioteca comunale, vigili del fuoco, luoghi di culto delle varie 
confessioni, fermate delle autolinee, farmacia più vicina. Singolarmente o a piccoli gruppi verrà 
accompagnato in giro per la città ( Latina si gira a piedi in gran parte) aiutandolo a verificare i percorsi 
fatti sulla cartina. Verranno, inoltre forniti opuscoli, brochure, libretti sulla città e d’intorni, orari delle 
linee di trasporto pubblico, autobus e treni, disponibili gratuitamente presso la IAT (informazioni e 
assistenza al turista della provincia di Latina)  
A ciascun beneficiario verrà garantita una copia della Guida ai servizi comunali di assistenza (tradotta) 
e la Guida alle prestazioni sociali agevolate già elaborata e stampata in multilingue dal Comune. In 
entrambe le guide si forniscono indirizzi, numeri telefonici e nominativi a cui far riferimento per specifici 

                                                           
15

 Laddove il corso sia inserito nell’ambito di un corso multidisciplinare, specificare il numero di ore destinate alla 

lingua italiana. 
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problemi. 
 Successivamente verranno fornite informazioni dettagliate sulle associazioni di volontariato e di 
promozione sociale presenti e attive sul territorio, l’ubicazione della piscina comunale, le scuole, il 
centro per l’impiego, le agenzie interinali e altro che si ritiene necessario conosciuti gli interessi e le 
curiosità di ciascuno. 
Durante il corso di alfabetizzazione verrà dato spazio per approfondire la conoscenza del territorio 
ospitante. 
 
 
 
Risultati attesi:  
Favorire l’autonomia e la conoscenza della realtà territoriale 
 
 
 
 
 

 
8.3.7.a - Accordi16per facilitare la fruibilità dei servizi sotto indicati (descrivere in sintesi la 
tipologia e il contenuto degli accordi) 
Trasporto pubblico  
Farmacia  
Centro per l’Impiego  
Agenzia interinale  
Associazione di 
categoria 

 

Centro sportivo  
Associazione di 
volontariato 

 

Associazione culturale  
Altro (specificare)17  

 
8.4 – FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
 

8.4.1 – Descrizione dell’impiego di strumenti volti alla valorizzazione delle competenze 
pregresse dei beneficiari (curriculum vitae, bilancio e certificazione delle competenze, etc) 
 Ciascun beneficiario verrà aiutato nella stesura del proprio CV in formato europeo, e del bilancio e 
certificazione delle proprie competenze. Verrà inoltre garantito il sostegno per tutta la procedura del 
riconoscimento dei titoli di studio. Competenze professionali e/o artigianali saranno considerate e 
sostenuti eventuali e necessari percorsi di aggiornamento e riqualificazione attivando collaborazioni 
con le associazioni di categoria. 

 

 

Risultati attesi: 
Sostenere e facilitare i beneficiari nel percorso di acquisizione della propria autonomia e autostima nel 
più breve tempo possibile. 
 
 
 
 
 

 
 

8.4.2 – Modalità di orientamento e accompagnamento alla formazione (corsi di formazione 

                                                           
16

 Specificare se l’eventuale accordo è formale o informale. 
17

 Se necessario, aggiungere righe 
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professionale, tirocini formativi, etc.) e riqualificazione professionale 
I beneficiari verranno informati singolarmente e in gruppo sulle diverse possibilità di partecipazione a 
corsi, seminari, aggiornamenti di qualifica professionale. Il progetto prevede la mappatura costante 
delle risorse territoriali per offrire opportunità concrete di formazione e riqualificazione professionale. 
Uno degli enti attuatori avrà il compito specifico di occuparsi dell’ambito e diffondere informazioni 
aggiornate, modalità di iscrizione e modulistica relativa. Verranno attivate borse lavoro e tirocini 
formativi. almeno _____ per ogni anno. Si intende sostenere, accompagnare il percorso formativo 
anche attraverso la concessione contributi a titolo di borsa lavoro per facilitare l’accesso dei beneficiari 
ai corsi di formazione professionale e a stage o tirocini formativi in azienda. L’Ente attuatore di questo 
specifico servizio avvierà rapporti continuativi con gli enti e le agenzie di formazione presenti sul 
territorio per verificare le opportunità e prevedere accordi che facilitino l’accesso dei beneficiari ai corsi 
di formazione professionale programmati o da programmare. 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
Acquisizione di strumenti che consentano ai beneficiari di interagire in modo dialettico con il territorio e 
ne favoriscano il progressivo inserimento sociale e autonomia finanziaria. 
 
 
 
 
 

 
8.4.3 – Modalità per garantire il riconoscimento dei titoli di studio e professionali, e favorire 
l’accesso all’istruzione universitaria 
Il servizio di tutela legale avrà, tra l’altro, lo specifico compito di accompagnare e supportare  l’iter  
necessario per avviare e concludere positivamente la procedura utile al riconoscimento dei titoli di 
studio, l’ottenimento della dichiarazione di valore o dell’equivalenza. Laddove possibile e su richiesta 
verrà data tutela e sostegno per portare a termine l’iscrizione all’università, la richiesta di borsa di 
studio e delle agevolazioni previste per il diritto allo studio. Latina è sede distaccata della Sapienza di 
Roma ed ha all’attivo diverse facoltà. Il progetto prevede la finalità di sostenere il percorso degli studi 
superiori agli eventuali adolescenti ospiti anche attraverso il pagamento a carico dell’ente locale delle 
tasse scolastiche. 
 
 
 
Risultati attesi: 
Piena attuazione del diritto di riconoscimento del proprio titolo di studio. 
 
 
 
 
 

 
8.5 – ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO 
 

8.5.1 – Modalità per realizzare interventi di informazione sulla normativa 
 Il progetto prevede incontri seminariali  in gruppi di _________presso ____________________ in 
collaborazione con  ________________________ Tema degli incontri sarà fornire tutte le spiegazioni 
sull’attuale sistema lavorativo previsto in Italia fornendo informazioni chiare sul sistema normativo. È 
previsto anche un incontro specifico sulle norme vigenti sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Sono 
previsti almeno tre incontri per ciascun gruppo. 
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Risultati attesi: 
acquisizione consapevole e chiara del sistema lavoro in Italia  
 
 
 
 
 
 
 

 
8.5.2 – Modalità per realizzare interventi di orientamento ai servizi per l’impiego presenti sul 
territorio 
 Nell’ambito dei seminari previsti al precedente punto saranno fornite informazioni dettagliate sul 
funzionamento dei centri per l’impiego, la procedura per l’iscrizione, la modulistica. 
Gli operatori addetti all’accoglienza forniranno ogni valido aiuto anche di accompagnamento presso il 
centro per l’impiego territoriale. 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
 inserimento nel circuito legale del lavoro. 
 
 
 
 
 
 

 
 

8.5.3 – Modalità per realizzare interventi di accompagnamento all’inserimento lavorativo 
(strategie, rete, strumenti: borse-lavoro, rapporti con agenzie interinali, rapporti con datori di lavoro e 
associazioni di categoria, percorsi per inserimento protetto, etc) 
Verranno attivate borse lavoro e tirocini formativi, almeno ______, nel corso dell’anno. Sarà dato 
risalto ai corsi spendibili sul territorio (agroalimentare, ristorazione, florovivaismo, servizi alle persone, 
oggettistica, ecc) con opportunità di partecipare a tirocini formativi. Verranno attivate collaborazioni 
con le associazioni di categoria per valutare la possibilità di inserimento per stage formativi presso 
artigiani.  
Sulla base della positiva esperienza dell’Atelier Acanthus si intende mettere a disposizione di tutti i 
beneficiari un Laboratorio  di formazione pratica con particolare riguardo a corsi di sartoria, creazioni 
floreali e oggettistica. Oltre la competenza acquisita sarà possibile che i beneficiari vendano i loro 
prodotti nell’ambito del “Mercatino della memoria” la prima domenica di ogni mese con riserva del 
posto gratuitamente offerto dal Comune. Sarà possibile, inoltre, organizzare un laboratorio di 
falegnameria e mettere a disposizione un orto sociale al fine di sperimentare specifiche abilità agricole 
o artigianali dei beneficiari. 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
inserimento concreto nel circuito produttivo locale e conoscenza delle possibilità di inserimento 
lavorativo.  
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8.6 – ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO ABITATIVO 
 

8.6.1 – Modalità per realizzare interventi di informazione sulla normativa 
 Verranno organizzati degli incontri con il dipendente comunale dell’Ufficio casa più esperto della 
normativa, che a gruppi di 10 persone a volta darà una panoramica completa sull’accesso all’edilizia 
residenziale pubblica e sulle misure attive per il sostegno alla locazione. 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
conoscenza e consapevolezza della situazione locale del mercato immobiliare privato e pubblico 
 
 
 
 
 
 

 
 

8.6.2 – Modalità per facilitare l’accesso all’edilizia residenziale pubblica e al mercato privato 
Si prevede: 
- l’accompagnamento nella ricerca di soluzioni abitative autonome (supporto nella gestione delle 
relazioni con le agenzie immobiliari e con i proprietari degli immobili; conoscenza dei diritti-doveri di 
locatore e locatario; la lettura dei giornali degli annunci; la gestione delle utenze; ecc.). 
- accompagnamento e supporto dei beneficiari nella stipula dei contratti d’affitto. 
- accompagnamento e supporto nella compilazione della modulistica necessaria per presentare 
l’istanza di accesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, alle liste per alloggi sociali o popolari, 
a fondi pubblici destinati al supporto per il pagamento di canoni di locazione, e/o ad altre soluzioni 
abitative intermedie o temporanee offerte dal territorio. 
- il sostegno ai beneficiari in uscita dal progetto, che abbiano conseguito un positivo percorso di 
inclusione lavorativa tale da rendere possibile l’accesso ad una soluzione alloggiativa autonoma, con 
la concessione di un contributo per l’alloggio al fine di agevolarne il percorso di inserimento  
socio – economico - abitativo. Tale contributo dovrà essere destinato a coprire alcune spese, come: la 
cauzione; i costi di agenzia; le spese di registrazione del contratto; la prima mensilità. 
- il sostegno ai suddetti beneficiari che accedono all’alloggio autonomo, con la concessione di un 
contributo per l’acquisto di arredi mobili, elettrodomestici e altri oggetti destinati all’allestimento di 
un’abitazione . 
- il sostegno ai beneficiari in uscita dal progetto, che non abbiano conseguito un positivo percorso di 
inclusione lavorativa e/o alloggiativa, con un contributo “una tantum” per la copertura dei costi di 
viaggio, di vitto e/o alloggio per affrontare i giorni immediatamente successivi all’uscita dal progetto. 
 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
Raggiungimento dell’autonomia alloggiativa 
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8.6.3 – Modalità per realizzare interventi di accompagnamento all’inserimento abitativo 
(strategie; rete; strumenti) 
 Le strategie che si intendono utilizzare sono quelle del lavoro di rete sul territorio. Il servizio sociale 
professionale del Comune di Latina del settore adulti -Inclusione Sociale - ha all’attivo diversi strumenti 
già testati per l’assistenza abitativa. La rete di agenzie immobiliari è attiva così come un protocollo 
territoriale promosso dal Comune che consente ai locatori di usufruire di alcune detrazioni fiscali se 
disponibile ad affittare il proprio immobile a prezzi concordati. Le strategie finora sperimentate 
garantiscono un rapporto di fiducia con l’amministrazione che si è fatta carico negli anni di progetti 
individualizzati con famiglie in difficoltà, per prevenire gli sfratti dovuti a morosità incolpevole, 
intervenendo con proprie risorse a sanare le morosità pregresse a fronte di un impegno di revoca dello 
sfratto. La crisi economica e del lavoro sicuramente non permette di essere ottimisti e la difficoltà reale 
di garantire attraverso un regolare contratto di lavoro il pagamento del canone di locazione rende 
complicata l’auspicata soluzione dell’alloggio autonomo. Negli ultimi anni sono state attivate ricerche di 
abitazioni nei paesi limitrofi collinari dove il mercato immobiliare privato è notevolmente più a buon 
mercato inoltre sono stati portati a termine dei progetti di coabitazione di famiglie, o donne sole con 
figli, che hanno dato ottimi risultati in termini di possibilità di garantire il pagamento mensile della 
locazione. 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
Raggiungimento dell’autonomia alloggiativa. 
 
 
 
 
 

 
8.7 – ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO SOCIALE 
 

8.7.1 – Modalità per la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione 
 
Si prevedono azioni di sensibilizzazione della cittadinanza al tema dei rifugiati in Italia con l’ 
organizzazione di un evento annuale in concomitanza con “la giornata del rifugiato” il 20 giugno. 

Tale iniziativa già realizzata negli scorsi anni può essere incrementata con la collaborazione delle 
associazioni di volontariato e di promozione sociale iscritte nel registro comunale al fine di diffondere 
la partecipazione all’evento. Un momento formativo nella mattinata che può prevedere la 
testimonianza diretta dei beneficiari del progetto in pomeriggio può essere sviluppata con attività 
culturali, musica, danze, cena multietnica al fine di attirare la partecipazione dei cittadini autoctoni. 
L’elaborazione di semplici volantini informativi che veicolino l’informazione corretta sui rifugiati e i 
richiedenti asilo e sensibilizzino la popolazione locale può contribuire allo scopo. 

È prevista  la partecipazione dei beneficiari agli eventi socio culturali della città che saranno a loro 
volta incoraggiati e accompagnati da parte degli enti attuatori stimolando la partecipazione attiva ( 
mercatino, stand alle varie feste locali). Verrà promossa la partecipazione dei beneficiari alla vita 
associativa e pubblica del territorio   garantendo spazi pubblici per eventuali eventi auto organizzati. 

La collaborazione garantita dalla Casa del Volontariato di Latina permetterà di avere ampio accesso al 
terzo settore da coinvolgere nell’iniziativa. 

 

 

 

Risultati attesi: 
organizzazione di almeno N.__ eventI l’anno pubblico. Ampia partecipazione cittadina agli eventi. 
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Visibilità dei beneficiari del progetto. 
 
 
 
 
 

 
 

8.7.2 – Modalità per la realizzazione di attività socio-culturali e sportive 
Oltre la Casa del volontariato di Latina, verrà coinvolta la consulta delle associazioni del terzo settore 
affinché sia sensibilizzata e inserisca i temi e gli eventi del punto precedente nelle proprie 
manifestazioni. Si provvederà a richiedere per tempo la disponibilità gratuita degli spazi al comune di 
Latina. 
 
 
 
Risultati attesi: 
ampia partecipazione del terzo settore agli eventi proposti. 
 
 
 
 
 

 
 

8.7.3 – Modalità attraverso le quali il progetto lavora per costruire e/o consolidare la rete 
territoriale di sostegno 
Il Comune organizzerà una conferenza iniziale all’avvio del progetto invitando tutta la rete del terzo 
settore già iscritta nei registri comunali, compresi i sindacati, le organizzazioni di categoria, la AUSL e 
gli operatori sociali dei servizi territoriali. Tale incontro permetterà di divulgare le corrette informazioni 
sui richiedenti protezione internazionale, presentare gli obiettivi del progetto e gli enti attuatori 
individuati dal Comune. L’incontro permetterà, inoltre, di registrare gli indirizzi e-mail dei soggetti 
interessati che formeranno l’elenco dei “follower” che verranno coinvolti e informati sugli eventi, su 
eventuali necessità e potranno interagire per dare il personale apporto alla buona riuscita del progetto. 
A cadenza trimestrale o a richiesta su specifiche esigenze la rete territoriale verrà convocata 
(preparazione di un evento pubblico, modalità organizzative di servizi o interventi concomitanti..) 
Non sono previsti nel progetto attività specifiche di formazione aggiornamento per gli operatori della 
rete in quanto nel 2012 è terminato un corso specifico su fondi FEI che ha interessato tutta la rete 
territoriale pubblica e del terzo settore coinvolta nell’ambito delle migrazioni e costruzione di una città 
multietnica inclusiva. 
 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
 si prevede la partecipazione di almeno N._______ organismi del terzo settore sensibili al tema, dei 
sindacati e organizzazioni di categoria nonché di almeno ______ operatori sociali dei vari servizi 
territoriali. 
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8.7.4 – Rappresentazione della rete territoriale di riferimento18 
Nome ente Attività/Servizio Modalità di collaborazione 

   
   
   
   

   

   

   
   

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 
8.7.5 – Modalità per la realizzazione di attività di formazione e aggiornamento per operatori 
esterni (insegnanti, operatori centri impiego, operatori socio-sanitari, etc) 

Destinatari corso Ente promotore e tipologia di corso 
  
  
  

 
8.8 – TUTELA LEGALE 
 

8.8.1 – Modalità di erogazione del servizio di tutela legale (orientamento e accompagnamento 
nelle diverse fasi della procedura; informazione legale sulla normativa italiana ed europea, etc)  
 LA Coop.sociale_______________garantisce operatori legali con ampia esperienza sul tema, in 
qualità di ente attuatore del progetto per questo specifico servizio,  è possibile attivare una tutela 
legale ad ampio raggio, sia in merito alla procedura relativa alla richiesta di protezione internazionale, 
sia sul fronte della informazione sui diritti e doveri in capo ai beneficiari. 
In merito al primo aspetto il servizio si muoverà su un duplice binario a seconda dello status giuridico 
dei soggetti. Qualora il beneficiario giunga al centro già in possesso di un valido documento (sia esso 
status di rifugiato, protezione umanitaria/sussidiaria) il legale si occuperà dell’aggiornamento del 
Permesso di Soggiorno presso la locale Questura, Ufficio Immigrazione. Diverso approccio lavorativo 
si ha con il “richiedente protezione internazionale”, giunto sul territorio senza aver formalizzato la 
richiesta stessa. Il legale in questo caso si occuperà dell’intero iter burocratico, dalla presa in carico 
all’accompagnamento presso la Commissione Territoriale competente.  
Raccontare il vissuto traumatico non è piacevole per nessun beneficiario, per tale motivo il legale 
lavorerà in sinergia con l’equipe multidisciplinare, partecipando al primo colloquio, affiancando 
l’assistente sociale, al fine di delineare una griglia che faccia da base per la raccolta della storia la cui 
redazione verrà completata in diversi colloqui. Il legale altresì si occuperà dell’iter burocratico presso la 
locale questura, dall’affiancamento al beneficiario al momento della verbalizzazione al successivo ritiro 
del permesso.   
Sicuramente l’aspetto legato alla richiesta di protezione internazionale ha grande importanza per ogni 
soggetto che fugge dal Paese di origine in cerca di un luogo sicuro ma, è altresì importante, 
l’informazione circa la normativa Italiana. L’attività non si limiterà alla spiegazione e condivisione di 
norme proprie del diritto dell’immigrazione ma anche sull’aspetto relativo ai doveri che ciascuno deve 
fare propri e rispettare in quando nuovi cittadini. L’informazione riguarderà altresì la normativa 
europea, dal “Regolamento Dublino” ad altre direttive di settore. 
Per permettere una completa diffusione delle informazioni si terranno diversi incontri, durate il corso 

                                                           
18

 Aggiungere righe se necessario. 
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del progetto, affinché tutti i beneficiare possano essere coscienti della normativa esistente. Il legale 
altresì garantirà informazione in settori diversi qualora richiesto dai beneficiari quali il riconoscimento 
dei titoli di studio, il diritto al ricongiungimento familiare ed altro. 
 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
La garanzia di un supporto legale e la certezza del diritto sono la base per avanzare in una buona 
progettualità individuale, ciò permetterà un buon lavoro di equipe e la creazione di un file completo da 
inviare alla Competente Commissione Territoriale, ad integrazione delle informazioni rese in sede di 
verbalizzazione. 
L’informazione sulla normativa nazionale ed Europea renderà i beneficiari cittadini consapevoli e 
faciliterà l’integrazione sul territorio e la consapevolezza di essere titolari di diritti e doveri. 
 
 
 
 
 

 
 

8.8.2 – Modalità di orientamento e accompagnamento al ricongiungimento familiare  
A seguito della definizione dello status giuridico del beneficiario diventa prioritario l’avanzamento della 
progettualità con la ricerca e il successivo ricongiungimento con familiari ancora nel paese di origine o 
sfollati in campi profughi. 
Precede l’iter prettamente burocratico, come detto c’è la fase di ricerca dei familiari, a volte non 
semplice. Grazie a collaborazioni con organizzazioni quali la Caritas Internazionale, la Croce Rossa, 
già in passato, si è provveduto al rintraccio di persone soprattutto in Paesi dell’Africa Subsahariana. 
Rintracciato il familiare si procederà all’avvio della procedura per il ricongiungimento vero e proprio 
attraverso la raccolta di tutti i documenti necessari che poi verranno portati presso un patronato per 
l’invio degli stessi on-line. Il legale terrà i rapporti con il referente del patronato per seguire 
l’avanzamento della procedura e, una volta avuto il nullaosta, si interfaccerà con le rappresentanze 
diplomatiche del Paese al fine della concessione del visto. Il lavoro di ricongiungimento potrà dirsi 
completo con il rilascio di un valido documento al familiare congiunto. 
In caso di ricongiungimenti tra parenti in legame di filiazione si supporterà il beneficiario segnalando lo 
stesso all’OIM e garantendo la copertura finanziaria delle spese per eseguire i test del DNA. 
Un ulteriore aspetto da considerare, non meno importante, è la coesione familiare di appartenenti ad 
una stessa famiglia,  divisi sul territorio nazionale. In tal caso si lavorerà per favorire la collocazione di 
tutto il nucleo familiare all’interno di uno stesso centro. 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
L’accompagnamento in tutta la fase del ricongiungimento familiare e l’informazione in merito 
all’avanzamento della pratica stessa  contribuirà ad alleggerire il carico problematico in capo ai 
beneficiari. Questi potranno concentrarsi sulla propria progettualità e realizzare quanto necessario per 
una buona accoglienza. 
 
 
 
 
 

 
 

8.8.3 – Modalità di informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario  
La___________________________ in qualità di ente attuatore del progetto,  è rappresentante per la 
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provincia di Latina per i programmi di rimpatrio rientrante nei progetti “Nirva “ e “Rirva”, non da meno 
ha sempre lavorato in collaborazione con l’OIM per la buona riuscita di programmi di ritorno. In tale 
ambito l’informazione verterà su: 

• divulgazione delle informazioni sulla possibilità di usufruire di sostegno al rimpatrio e sulle 
modalità di partecipazione ai relativi programmi; 

• contatti con l’OIM al fine di realizzare indagini nel Paese di origine,  
• assistenza al cittadino straniero nella fase di presentazione della richiesta e negli adempimenti 

necessari per il rimpatrio, compreso il raccordo con le rappresentanze consolari dei Paesi di 
origine ai fini dell'acquisizione dei documenti di viaggio; 

• l'organizzazione dei trasferimenti, l'assistenza del cittadino straniero, con particolare riguardo ai 
soggetti vulnerabili di cui all'art. 19, comma 2-bis, del  Testo Unico, nelle fasi precedenti la 
partenza; 

• la collaborazione con i Paesi di destinazione del cittadino straniero, al fine di promuovere 
adeguate condizioni di inserimento 

 

 
Risultati attesi: 
L’obiettivo dei programmi di rimpatrio volontario e assistito è quello di consentire che il rientro in patria, 
volontario e spontaneo, avvenga nel rispetto della dignità e della sicurezza del migrante e 
possibilmente in funzione dello sviluppo dei Paesi di origine. 
 
 
 
 
 

 
8.9 – TUTELA PSICO-SOCIO-SANITARIA 
 

8.9.1 – Modalità di supporto psico-socio-sanitario di base 
Ai beneficiari del progetto sarà  garantito il diritto alla salute ed il pieno accesso al Servizio Sanitario 
Nazionale attraverso le seguenti modalità: 
- supporto all’espletamento delle pratiche burocratico amministrative per il rilascio del Codice Fiscale, 
per l’iscrizione al SSN e la scelta del medico di base 
- orientamento e accompagnamento, ed eventuale mediazione linguistico culturale, per  facilitare 
l’accesso alle strutture sanitarie di secondo livello per l’effettuazione di indagini radiologiche, visite 
specialistiche e per la prevenzione e cura delle varie patologie o ricoveri ospedaliere. 
- accesso ai consultori per la salute delle donne 
- accompagnamento e cura della presa in carico da parte del Centro di salute mentale territoriale di 
persone manifestanti problematiche psichiatriche.  
- accesso all’assistenza medico legale 
- supporto e sostegno nei percorsi di cura farmacologia; 
- accesso e accompagnamento ai servizi socio/sanitari territoriali necessari e attivazione eventuali 
prestazioni, anche  domiciliari. 
- orientamento, informazione e accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza. 
Per ciascun ospite dovrà essere predisposta ed costantemente e aggiornata una cartella sanitaria. 
La presenza della psicologa nell’equipe multidisciplinare garantisce la possibilità per ciascun 
beneficiario di usufruire di colloqui orientativi/valutativi, un sostegno in caso di crisi, la possibilità di 
essere sostenuto nel formulare un nuovo progetto di vita. 
 
 
 
Risultati attesi: 
Garantire l'attivazione di supporto sanitario di base e specialistico con l'attivazione del sostegno psico-
sociale in base alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari auspicando l'orientamento, 
l'informazione e l'accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenziale. 
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8.9.2 – Modalità di intervento per la presa in carico psico-socio-sanitaria specialistica di 
beneficiari con particolari esigenze specifiche, con indicazione delle procedure da seguire per 
l’attivazione delle prestazioni terapeutiche e riabilitative 
 La presa in carico psico-socio-sanitaria specialistica ritenuta necessaria dall’equipe multidisciplinare 
verrà attivata secondo prassi ormai standardizzate sul territorio. La presa in carico sociale è garantita 
dal Comune con due assistenti sociali dell’area adulti con specifiche competenze sugli stranieri con 
competenze di servizio sociale professionale di casi complessi. Eventuali specifiche esigenze in 
campo genitoriale o di tutela dei minori potranno far riferimento al Servizio comunale di sostegno alla 
genitorialità e l’adolescenza con operatori (psicologi, assistenti sociali ed educatori ) con esperienza di 
lavoro decennale nell’ambito. È presente sul territorio un centro famiglia che opera con psicologi e 
assistenti sociali orientando e prevenendo situazioni di disagio, tale centro si è specializzato 
sull’accoglienza e la presa in carico di minori stranieri non accompagnati. I servizi descritti si 
attiveranno con una segnalazione scritta a firma dell’equipe multidisciplinare e controfirmata dal 
responsabile del progetto. Alla segnalazione sarà allegata una relazione a motivazione dell’inoltro 
della richiesta di presa in carico. 
La presa in carico di servizi sanitari territoriali sarà differenziata. In parte si avvierà tramite richiesta al 
PUA ( punto unico di accesso per le prestazioni socio sanitarie) oppure potrà avvenire presso 
l’ambulatorio immigrati (Ospedale santa Maria Goretti). La richiesta di presa in carico, su 
problematiche diverse, potrà essere inoltrata anche per vie brevi essendo la ASL sensibilizzata e 
disponibile, e firmataria del protocollo d’intesa con il Comune per il supporto all’integrazione dei 
richiedenti/titolari di protezione internazionale. L’eventuale segnalazione scritta va indirizzata al 
Direttore del Distretto. Per quanto attiene l’eventuale necessità di presa in carico del servizio di salute 
mentale ( servizio dipartimentale non distrettuale), i servizi sociali del Comune hanno negli anni 
stabilito una buona collaborazione. Le assistenti sociali di tale servizio sono disponibili per una prima 
valutazione e per prassi viene data priorità alle segnalazioni del Comune. Le modalità operative per la 
presa in carico sono condivise  e di fatto adattate singolarmente alla situazione al variare della 
consapevolezza e dell’adesione dell’interessato alla necessità di cure. 
Interventi di psico diagnosi o di terapie psicoterapeutiche brevi sono garantite  dal Servizio materno 
infantile nel consultorio e nel consultorio adolescenti ed anche dallo stesso Centro di salute mentale. A 
richiesta è possibile accompagnare la persona in disagio presso i servizi previo accordo telefonico con 
gli psicologi. I tempi di attesa possono essere ridotti a pochi giorni in presenza di relazione motivata. 
 
 
  
 
Risultati attesi: 
Promozione e tutela della Salute e del benessere psico – fisico. Presa in carico dei servizi territoriali di 
casi specifici 
 
 
 
 
 

 
8.9.3 – Procedure di intervento nel caso del sopravvenire di situazioni emergenziali 
Nel Comune di Latina è attivo il  servizio di Pronto Intervento Sociale che prevede la reperibilità h24 di 
personale specializzato nell’intervento emergenziale. Il progetto prevede la presenza di figure 
professionali specifiche (as.soc./educatori/psicologi/mediatori int./personale OSS) e di una unità di 
strada con funzione anche di accompagnamento in casi di emergenza. Il Servizio di Pronto intervento 
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sociale permetterà al progetto di accoglienza di avere un valido punto di riferimento nel caso di 
situazioni emergenziali.  

Il comune di Latina ha inoltre istituito il Gruppo di Protezione civile comunale che ha mezzi, risorse e 
competenze per qualsiasi emergenza o calamità naturale dovesse verificarsi sul territorio. 

 

 

 

 

Risultati attesi: 
attivazione immediata di interventi di protezione in casi emergenziali. 
 
 
 
 

 
 

8.9.4 – Rappresentazione della rete territoriale di riferimento19 
Ente/Struttura/Professionista Attività/Servizio Modalità di collaborazione 

   
   
   
   

 
 

8.9.5 – Procedure per la realizzazione di programmi di supporto e di riabilitazione in raccordo 
con la struttura sanitaria locale preposta (da compilare solo nel caso di progetto di accoglienza 
integrata riservato a richiedenti/titolari di protezione internazionale o umanitaria con disagio mentale o 
psicologico) 
 
Non applicabile 
Risultati attesi: 
 
 
 

 
 

8.9.6 – Procedure per l’eventuale presa in carico diretta presso le proprie strutture residenziali 
da parte del dipartimento di salute mentale (da compilare solo nel caso di progetto di accoglienza 
integrata riservato a richiedenti/titolari di protezione internazionale o umanitaria con disagio mentale o 
psicologico) 
 
Non applicabile 
Risultati attesi: 
 
 
 

 
8.9.7 – Procedure per la realizzazione di programmi di supporto e di riabilitazione in raccordo 
con la struttura sanitaria locale preposta (da compilare solo nel caso di progetto di accoglienza 
integrata riservato a richiedenti/titolari di protezione internazionale o umanitaria disabili e/o con 
necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o prolungata)  
 

                                                           
19

 Aggiungere righe se necessario. 
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Non applicabile 
Risultati attesi: 
 
 
 

 
8.10 – AGGIORNAMENTO E GESTIONE DELLA BANCA DATI 
 

8.10.1 – Modalità di aggiornamento e gestione della Banca Dati. Descrizione dei mezzi tecnici 
disponibili necessari al collegamento alla rete informatica gestita dal Servizio Centrale. 
Il Comune di Latina garantisce mezzi tecnici idonei per il collegamento telematico e l'inserimento e 
l'aggiornamento costante alla Banca dati. 
In particolare è garantita la presenza di Personal Computer funzionanti con protezione password 
all'accesso. Collegamento a banda larga, PEC del Servizio. 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
 garantire la corretta registrazione e l’aggiornamento costante della Banca dati 
 
 
 
 
 

 
9. EQUIPE MULTIDISCIPLINARE  
 

9.1 - Numero totale degli operatori del progetto 
 

 
9.2 – Per ciascun operatore dell’équipe esplicitare il nome, l’ente di appartenenza, il titolo 
professionale, la formazione conseguita, gli anni di esperienza nel settore 
dell’asilo/immigrazione, le ore settimanali di lavoro sul progetto, il tipo di contratto, il costo 
annuale individuale20e voce di budget 

Nome Ente 
Formazione/ 

Titolo 
Anni 

esperienza 

Ore/settimana 
- 

Contratto 

Ruolo 
nell’équipe  

Costo 
annuale

21
 e 

voce di 
budget

22
 

9.3 – Per ciascuna figura professionale esterna all’équipe, di cui al punto precedente, 
esplicitare il nome, l’ente di appartenenza, il titolo professionale, la formazione conseguita, gli 
anni di esperienza nel settore dell’asilo/immigrazione, il ruolo nel progetto, il costo annuale 
individuale23 e la voce di budget 

Nome Ente 
Formazione/ 

Titolo 
Anni esperienza Ruolo nel progetto 

Costo annuale
24

 e  
voce di budget

25
 

       

      

      

      

                                                           
20

 Aggiungere righe se necessario. 
21

 Inserire il costo anche se pari a 0,00 euro. 
22

 Esempio: P3, P5, T1, T2, etc. 
23

 Aggiungere righe se necessario. 
24

 Inserire il costo anche se pari a 0,00 euro 
25

 Esempio: P3, P5, T1, T2, etc. 
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9.4 - Modalità di organizzazione del lavoro e di gestione dell’équipe (programmazione e 
coordinamento; riunioni periodiche e loro cadenza; momenti di verifica e di valutazione del lavoro, etc) 
 L’equipe multidisciplinare avrà un coordinatore interno individuato nella persona di 
_________________________. Oltre il coordinamento delle riunioni quindicinali previsti per l’equipe 
multidisciplinare  dovrà predisporre nei primi due incontri, l’immediata circolarità delle informazioni, 
attraverso la creazione di un nuovo gruppo di contatti condivisi degli account di posta elettronica di tutti 
gli operatori impegnati nel progetto. Quale strumento di coordinamento è previsto oltre la 
calendarizzazione degli incontri e la comunicazione telematica, anche l’elaborazione  di prassi 
condivise per una gestione omogena e coordinata dei diversi servizi da garantire in favore dei 
beneficiari. Le linee operative verranno elaborate con l’intera equipe e formeranno la base scritta di 
modalità di intervento nei vari ambiti.  Il responsabile tecnico coordinatore dell’equipe, avrà la funzione 
di verifica e controllo del corretto svolgimento degli incontri programmati, delle verbalizzazioni delle 
riunioni di equipe con cadenza fissa che avranno lo scopo, oltre a quello di aggiornare gli operatori 
sull’operatività del progetto, di riflettere e confrontarsi rispetto al raggiungimento degli obiettivi di 
integrazione di ogni singolo beneficiario e alla metodologia utilizzata nell’esercizio delle attività di 
accoglienza e integrazione.  L’attività di coordinamento di equipe ha quali principali scopi: 

1. la definizione delle procedure riguardanti la realizzazione delle attività ed i servizi erogati ai 
beneficiari; 

2. la riflessione rispetto alla metodologia di lavoro utilizzata; 

3. il confronto costante tra operatori rispetto alla relazione con i beneficiari. 
Nelle riunioni di equipe a cadenza quindicinale verranno elaborate e condivise le procedure di 
realizzazione delle attività di accoglienza e tutela rivolte ai beneficiari, quali: l’assistenza legale, 
l’alfabetizzazione, il supporto psicosociale, l’assistenza sanitaria, ecc.. Grazie a tale lavoro sarà 
possibile fornire a ciascun operatore facente parte dell’equipe, una sorta di manuale operativo in cui 
poter trovare indicazioni utili, relativamente alle attività da effettuare nel corso della realizzazione dei 
piani individuali. 
L’elaborazione delle procedure permetterà, inoltre, una costante riflessione e verifica da parte degli 
operatori della metodologia di lavoro utilizzata. Le riflessioni sul metodo e sulle procedure sarà 
l’oggetto di supervisione da parte degli operatori esperti. 
L'équipe diventerà il contesto operativo attraverso il quale potrà essere favorita l'emersione della 
vulnerabilità, così come i processi immediati e più estesi di presa in carico rispetto a particolari 
problematiche. Le riunioni potranno anche essere richieste a cadenza settimanale per affrontare 
momenti di verifica e di valutazione del lavoro svolto. 
Gli  operatori dell’equipe avranno tre incontri di formazione all’avvio del progetto ( 3 ore x 3 incontri = 9 
ore complessive) ed un aggiornamento mensile di 3 ore da parte del Responsabile della UOC 
Inclusione Sociale del Comune di Latina (Assistente sociale specializzato)  e del  
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__________________e del_______________________ con esperienze specifiche sul campo.  
 
 
 
 
 
 

 
9.5 - Modalità di raccordo tra ente locale e ente/i attuatore/i (figure professionali di riferimento, 
incontri periodici, etc.) 
La funzione di Responsabile del progetto è affidata alla CAPO U.O.C. Inclusione Sociale del Comune 
di Latina. 
Il coordinamento dell’equipe verrà garantito da riunioni settimanali dello stesso Responsabile  con il 
Responsabile/coordinatore dell’equipe affidato a___________________________ e 
da_____________________   responsabili referenti degli Enti attuatori. Il compito specifico sarà di 
programmazione e calendarizzazione delle attività, l’organizzazione delle riunioni periodiche 
dell’equipe multidisciplinare, la verifica e la valutazione del lavoro svolto e da svolgere secondo il 
programma concordato e l’esame di eventuali criticità e necessità di rettifica del progetto sui singoli 
aspetti. 
 
 
 
 
 
  

 
9.6 - Modalità di aggiornamento e formazione degli operatori, sia interni all’équipe che esterni 
Verranno garantiti agli operatori dell’equipe  tre incontri di formazione all’avvio del progetto ( 3 ore x 3 
incontri = 9 ore complessive) ed un aggiornamento mensile (di complessive 150 ore annue)  da parte  
di______________________________________ esperta/o SPRAR. 
 
 
 
 
  
Risultati attesi: 
chiara conoscenza del progetto, aggiornamento costante  
 
 
 

 
9.7 - Modalità attraverso le quali viene svolta l’attività di supervisione esterna psicologica 
dell’équipe (individuale e/o collettiva) 
La supervisione sarà garantita da una/o psicologo esperto senior esterno all’equipe. 
La scelta della supervisione è originata dalla necessità di “alleggerire” gli operatori dalla pressione 
psicologica esercitata dal tipo di lavoro e, inoltre, dal tentativo di condividere gli obiettivi del progetto, 
non solo all’interno dell’equipe, ma anche e soprattutto con i beneficiari. 
Lo scopo è pertanto duplice: 
- Mettere in condizioni gli operatori di lavorare avendo fiducia l’uno nell’altro, prevenendo e gestendo 
eventuali conflitti; facilitare il coordinamento, condividendo l’obiettivo per rendere i risultati del lavoro 
immediatamente positivi per i beneficiari. 
Sostenere l’equipe multidisciplinare del progetto nella fase di start-up dello stesso. 
Supportare l’equipe nella “costruzione” delle relazioni con i beneficiari. 
Condividere con l’equipe gli obiettivi del progetto. 
Generare nell’equipe rapporti di sostegno reciproco e agevolare la gestione di eventuali conflitti. 
Facilitare la comunicazione all’interno dell’equipe e tra l’equipe ed i beneficiari. 
Incontri tra la psicologa e l’equipe (circle-time). 
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2) Incontri tra la psicologa, l’equipe ed i beneficiari. 
3) Incontri individuali tra la psicologa e gli operatori. 
4) Simulazioni ed ipotesi di possibili accadimenti. 
5) Giochi di ruolo. 
La Supervisione degli operatori del servizio è uno strumento di apprendimento e di miglioramento 
continuo che assicura la qualità del progetto. 
In particolare attraverso i momenti di supervisione si realizza: 

• confronto e analisi dei differenti modi sia di  percezione che di  attuazione degli interventi con 
gli utenti, al fine di elaborare insieme al gruppo una nuova e sempre più condivisa modalità 
d’intervento.  

• osservazione e analisi dei propri stili di comunicazione messi in atto di volta in volta, sia in 
relazione all’utenza che ai colleghi.  

• spazio di  riflessione  all’interno del quale  ogni singolo operatore può affrontare le proprie 
impressioni ed emozioni,  attivate  dall’incontro con l’utenza. 

• spazio di  riflessione e di elaborazione  collettiva  che favorisce anche la valorizzazione  e/o la 
scoperta di alcuni aspetti motivazionali legati a questo tipo di attività lavorativa. 

• spazio di apprendimento e di formazione continua. 
In relazione alle situazioni di particolare complessità, il supervisore di volta in volta proporrà adeguati 
interventi di sostegno. La cadenza degli incontri sarà mensile e la durata di ogni singolo incontro sarà 
di 2 ore.  
La supervisione degli operatori e delle équipe di lavoro, nelle sue diverse possibili forme, è una 
dimensione necessaria per condividere e orientare la propria esperienza e aumentare l'efficacia e 
l'efficienza degli interventi; 
I meccanismi di supervisione realizzano elementi preventivi rispetto al burn-out degli operatori e, più in 
generale, costituiscono una forma di tutela indispensabile per la loro salute e, di conseguenza, anche 
per quella delle persone con le quali si trovano a dover svolgere la loro azione. 
La supervisione, fornendo agli operatori la possibilità di "processare" la propria esperienza, costituisce 
un momento significativo di formazione e sviluppo professionale e favorisce l'integrazione di ruoli e 
funzioni dell'équipe. 
La supervisione costituisce una dimensione essenziale e un elemento di garanzia rispetto alla qualità 
della gestione operativa di situazioni complesse. La supervisione può costituire un momento 
significativo per evidenziare elementi di indirizzo, orientamento e utile sviluppo del progetto di 
accoglienza. 
 
 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
prevenire sindromi di burn-out negli operatori. Sostenere un percorso di consapevolezza dei propri 
agiti. Prevenire conflitti tra operatori e tra operatori e beneficiari 
 
 
 
 
 
 

 
9.8 –  Modalità dell’équipe di far fronte a situazioni emergenziali 
Tutti gli operatori dell’equipe avranno i numeri di reperibilità H24 del servizio di Pronto Intervento 
Sociale che prevede la reperibilità h24 di personale specializzato nell’intervento emergenziale. Il 
progetto prevede la presenza di figure professionali specifiche (as.soc./educatori/psicologi/mediatori 
int./personale OSS) e di una unità di strada con funzione anche di accompagnamento in casi di 
emergenza. Il Servizio di Pronto intervento sociale permetterà al progetto di accoglienza di avere un 
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valido punto di riferimento nel caso del sopravvenire di situazioni emergenziali.  

Verrà inoltre fornito il numero di reperibilità del Gruppo di Protezione civile comunale che ha mezzi, 
risorse e competenze per qualsiasi emergenza o calamità naturale dovesse verificarsi sul territorio.   
Per le situazioni emergenziali di carattere sanitario o psichiatrico o di violenza sono attive prassi 
consolidate sul territorio con le forze dell’ordine, il centro antiviolenza, il pronto soccorso. Tutti gli 
operatori coinvolti nel progetto oltre ad avere specifiche competenze nel campo dell’accoglienza ai 
richiedenti protezione internazionale hanno all’attivo esperienze di gestione del Centro di accoglienza 
notturna del Comune di Latina per senza fissa dimora e marginalità gravi e/o l’esperienza nella 
gestione dell’emergenza freddo (accoglienza notturna nel periodo invernale). In entrambi i casi gli 
operatori hanno acquisito le competenze specifiche su come, cosa, chi attivare nel caso delle diverse 
emergenze che potrebbero insorgere. 
L’equipe verrà convocata immediatamente nel primo giorno lavorativo utile successivo al verificarsi 
della situazione emergenziale per condividere l’accaduto, verificare l’esatta procedura attivata per 
garantire la sicurezza dei beneficiari, degli operatori e di quant’altri coinvolti e per esaminare eventuali 
risvolti giuridici e quant’altro. 
 
 
 
 
 
Risultati attesi: 
Garanzia di tutela e della Presa in carico immediata delle persone in situazioni emergenziali. 
 
 
 
 
 

 
 

9.9 – Nel caso di coinvolgimento di personale volontario, esplicitarne le modalità di inserimento 
nel progetto e di formazione, e le mansioni svolte 
Il personale volontario delle associazione che hanno aderito al progetto sarà coinvolto a sostegno 
dell’organizzazione di eventi pubblici. Facendo parte della rete sarà comunque informato/formato 
sull’andamento del progetto per quelle specifiche parti legate alla sensibilizzazione del territorio.  
 
 
 
 
 
Risultati attesi: diffusione di una corretta percezione del progetto e del servizio SPRAR 
 
 
 
 

 
 

10. STRUTTURE DI ACCOGLIENZA (compilare la scheda allegato B 1)  

 

10.1 - Modalità con cui viene presentato e spiegato il regolamento e il contratto di accoglienza 
(luogo, presenza operatori, in quali lingue sono tradotti, etc.) 

Al momento dell’ingresso dei beneficiari nel progetto, gli operatori sociali con il mediatore 
interculturale illustreranno  al beneficiario il contratto di accoglienza e il regolamento  tradotti nelle 
lingue di provenienza dei beneficiari o in caso lingue per le quali non sono reperibili nel territorio 
interpreti o mediatori, i suddetti documenti saranno comunque tradotti in una lingua conosciuta dal 
beneficiario. Spiegheranno, inoltre, che si impegnano ad accompagnarlo in Comune presso l’Ufficio 
dell’Assessorato alle Politiche di Welfare, nei giorni successivi, e che sottoscriverà il contratto 
insieme all’Assessora del Comune e al rappresentante legale dell’ente attuatore. Si ritiene che tale 
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11. RACCOLTA, ARCHIVIAZIONE E GESTIONE DATI 

12.1 - Modalità di applicazione delle norme sulla privacy (raccolta, trattamento e conservazione 

dei dati personali) 

A norma delle leggi vigente in materia di protezione dei dati personali Il titolare del trattamento, in 
questo caso il Comune, è obbligato ad adottare misure di sicurezza idonee a ridurre al minimo i rischi 
di distruzione, perdita, accesso non autorizzato o trattamento dei dati personali non consentito o non 
conforme alle finalità della raccolta. In particolare, il Comune adotterà le misure minime di sicurezza  
volte ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati personali. Il trattamento dei dati personali 
avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle 
finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi nel 
rispetto della legge in materia. 

Il Comune   si assicurerà, inserendo una clausola specifica nell’atto di accordo con gli enti attuatori 
che tutto il personale incaricato e coinvolto dagli stessi nel progetto mantenga riservati i dati e le 
informazioni di cui venga in possesso, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento. 

 

 

 

 

 

11.2 - Modalità di raccolta e archiviazione della documentazione del progetto  

La raccolta e l’archiviazione delle informazioni al fine di permettere l’accesso a tutta la 
documentazione relativa ai singoli beneficiari e ai servizi offerti, in osservanza del decreto legislativo 

modalità “ufficiale” della sottoscrizione dei documenti possa favorire il rispetto del contratto stesso.  
Il Regolamento di convivenza racchiude il complesso di comportamenti e atteggiamenti che il singolo 
è chiamato a tenere al fine di rispettare l'autonomia e la libertà degli altri ospiti della casa. Il 
regolamento sarà affisso negli ambienti comuni come monito per tutti ad attenersi alle norme 
comportamentali in esso contenute. 
All’interno di ogni unità abitativa sarà tenuto un “Registro degli utenti”  nel quale verrà registrato la 
presenza giornaliera di ciascun beneficiario, mese per mese. Questo registro sarà timbrato e firmato 
dal responsabile del Comune, nonché conservato come documento ufficiale anche ai fini della 
rendicontazione. 
In ossequio con quanto previsto dal manuale operativo i residenti di ogni singola unità abitativa verrà 
organizzato come un nucleo familiare allargato. Parte integrante del concetto di empowerment sarà il 
coinvolgimento di tutti nella gestione delle dinamiche quotidiane interne a una normale casa.  
Il Regolamento di convivenza nella struttura e il contratto di accoglienza, documento nel quale sarà 
espressamente indicato il periodo di accoglienza ed esplicitata in maniera sintetica la tipologia dei 
servizi che vengono erogati dal progetto nonché i diritti ed anche i doveri che il beneficiario 
condividerà per permanere nel progetto, concernenti in particolare il rispetto delle regole di 
convivenza e la fattiva partecipazione alle attività previste dal percorso formativo personalizzato con 
lui concordato e condiviso. 
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del 30 giugno 2003, n. 196, e in relazione a tutti servizi erogati sarà sia cartacea in appositi 
raccoglitori organizzati cronologicamente, sia telematici con scansione completa di tutti i documenti 
ed atti prodotti.  
Tutti i dati richiesti verranno caricati sulla rete informatica gestita dal Servizio centrale SPRAR 
assicurando, in conformità alla normativa vigente per la privacy, la disponibilità dei mezzi tecnici 
necessari al collegamento informatico. 
È designato un responsabile tenuto a garantire l'attendibilità dei dati inseriti e il loro tempestivo 
aggiornamento. 
 
 
 
 
 

 

Data _______________                                                                    

Firma del /i rappresentante/i legale 

Del o degli  Organismi riportato/i al punto 5 del presente schema  

  

 

_________________________________ 


